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Precise proposte dalla conferenza dei sindacati 

Questi gli interventi decisivi 
per far funzionare i trasporti 

Il significato della iniziativa svoltasi alla FLOG — I risultati che sono stati conseguiti 
con il piano regionale — In che modo far fronte all'accresciuta domanda di servizi 

La conferenza regionale 
•ui trasporti, organizzata 
dalla Federazione toscana 
CGIL CISL-UIL e dalle or
ganizzazioni di categoria alla 
FLOG di Firenze, ha chiuso 
1 battenti con un impegno 
prioritario: fare della vasta 
tematica affrontata un ele
mento di lotta e di confron
to per l'intero movimento 
sindacale. 

Dopo due giorni di dibat
tito si è tirato le somme di 
una esperienza di elabora
zione e specificazione delle 
linee su cui orientare un 
sistema integrato di traspor
ti. La relazione introdutti
va del compagno Virgilio 
Bendinelli, della segreteria 
regionale della CGIL, ha in

fatti fornito in modo elo
quente le priorità di inter
vento per tutti i comparti 
del trasporto (marittimo, 
aereoportuale, portuale, fer
roviario, trasporto merci e 
industria collegata). 

Il lavoro delle commissio
ni — formate dai delegati 
alla conferenza in rappresen
tanza di tutte le province 
toscane — ha quindi svilup
pato cinque argomenti di 
fondo: capacità e prospetti
ve dell'industria collegata; 
flotta, porti e aereoporti; 
trasporti merci; trasporto 
urbano ed extraurbano; re
te ferroviaria. 

Per quanto concerne l'in
dustria collegata ai traspor
ti si è sottolineato l'esigen-

Mobilitazione 
unitaria 

contro la crisi 
Si è riunito il comitato re

gionale del PCI per approfon
dire i temi dibattuti al Comi
tato centrale e per discutere 
sull'iniziativa del partito nel
l'attuale momento politico. 

La relazione del compagno 
Luciano Lusvardi, il dibatti
to, le conclusioni del compa
gno Fernando Di Giulio, nel 
richiamare la gravità della 
situazione politica, aperta a 
rapidi e persino imprevedibi
li sviluppi, hanno indicato la 
necessita di intensificare la 
vigilanza contro le provoca
zioni e gli atti terroristici, che 
anche in Toscana si sono ve
rificati in questi giorni, e di 
estendere la mobilitazione del 
partito e l'iniziativa unitaria 
nei confronti delle grandi 
masse popolari per non per
dere alcuna occasione che 
eviti U pericolo di elezioni an
ticipate, preparando comun
que Il partito ad una batta
glia alia quale il Paese potreb
be estere costretto per respon
sabilità della DC. Tutto ciò 
è importante in una regione 
oome la Toscana dove i comu
nisti, muovendo da una con
solidata unità con il PSI e la 
sinistra, hanno saputo costrui
re larghe intese fra le forze 
democratiche. 

La relazione di Lusvardi ha 
sottolineato coinè di fronte 
ai gravissimi problemi della 
economia e della società, al 
precipitare della crisi politi
ca e morale, al manifestarsi 
di pesanti pericoli di provoca
zioni, emergono la forza e 
l'unità complessiva del movi
mento operaio e democratico. 
Lusvardi ha rilevato altresì 
come tutto questo influenzi 
in modo nuovo le condizioni 
di lotta e come venga a raf
forzarsi la centralità della no
stra azione, come mai era av
venuto. Tutto questo però 
significa anche che la nostra 
politica deve risultare più 
che mai chiara, comprensibi
le netta contro tutti i tenta
tivi di deformazione, richia
mando sempre una ispirazio
ne di fondo che è data dal 
carattere profondamente uni
tario, democratico e nazio
nale delle nostre proposte. 
Questa linea di ricerca, di 
pressione, di proposta unita
ria si è cercato di seguire tn 
Toscana nella formazione 
delle giunte, nell'orientamen
to delle lotte e delle iniziati
ve. nell'azione delle ammini
strazioni locali e della Regio
ne. Possiamo dire che que
sta nostra impostazione è 
andata avanti. 

I rapporti con il PSI. at
traverso una discussione in
tensa ed utile, sono diven
tati più stretti, mentre i rap
porti con ti PR1 (una forza di 
sttmolo di pressione, ma au
tonoma, ) con il PSDI e con la 
stessa DC appaiono nonostan
te i limiti diversi dal passa
to. Gli stessi atteggiamenti 
vo sono sboccati spesso in vo
to sono sboccati spessa in vo
ti aperti di astensione o di 
approvazione — come a Fi
renze e a Pisa, a Massa Car
rara e altrove — sono appro
dati a risultati unitari note
voli come per Pistoia e Gros
seto, o per la dichiarazione 
di Livorno sulla crisi della fi
nanza locale. 

Complessivamente si può 
affermare — è stato ancora 
sottolineato — che la condi
zione di scontro tra la sini
stra e la DC — che ha domi
nato così a lungo in Tosca
na—è cambiata pur tra dif
ferenze. sbalzi e contraddizio

ni. Interessante è anche lo 
esempio degli ultimi mesi al 
consiglio regionale: dall'accor
do — faticosissimo e dura
mente contrastato — per gli 
organi di controllo sugli en
ti locali, al voto comune ed 
alla relativa significativa di
chiarazione della DC sulla 
legge di delega per l'assisten
za sociale, all'approvazione 
delle leggi di delega per la 
formazione professionale e 
per le biblioteche, al piano 
per l'edilizia scolastica, fino 
all'accordo per le manife
stazioni del trentennale della 
Repubblica e per la solida
rietà con il Cile. 

La DC toscana, presa in UÌI 
travaglio agitato e pesante, 
influenzato anche, dalla ri
comparsa di Fanfani, ci pare 
stia cercando un nuovo ter
reno per misurarsi con i co
munisti e con il PSI, anche se 
questo terreno non l'ha an
cora afferrato saldamente. 
Verso la DC la nostra linea 
non può però essere solo 
quella di incalzare con le 
proposte ma anche di de
nunciare le responsabilità sto
riche ed attuali, per esigenze 
di chiarezza e di unità e per 
comprendere, dalla gravità 
della situazione, l'ampiezza 
e la profondità del mutamen
to da compiere. 

Lusvardi ha concluso affer
mando che assieme alle gran
di questioni di portata na
zionale, a prova ed a con
ferma della giustezza della 
nostra proposta, è necessa
rio portare avanti la forza 
politica ed amministrativa, 
di lotta e di unità che la To
scana esprime; è necessario 
portare avanti e non inter
rompere i processi politici po
sitivi che si sono manifesta
ti, è necessario far vivere ed 
agire tutta la capacità di ini
ziativa e di intervento del 
movimento operaio e demo
cratico, dei Comuni, delle 
Province, della Regione, sui 
problemi aperti nella vita 
delle masse popolari. 

Di Giulio, concludendo, ha 
richiamato le pesantissime 
responsabilità della DC: un 
partito che dinanzi alla ur
genza di scelte politiche, ap
pare dominato dall'incertez
za. dalla confusione, dalle 
manovre, dopo aver assunto 
atteggiamenti che. come nel 
caso dell'aborto, sono apparsi 
di pura provocazione politi
ca nei confronti dei comuni
sti e dei socialisti. Di Giulio 
ha quindi sottolineato la gra
vità di una situazione che 
appare sempre più deterio
rata per l'assenza di una di
rezione di governo nel mo
mento in cui la crisi politica 
è accompagnata da una sem
pre più acuta crisi economi
ca. da una crescente inquie
tudine sociale, da scandali sui 
quali occorre far piena luce. 
dall'tnfittirst di una azione 
terroristica contro la quale 
appare importante la vigi
lanza operaia e democratica. 
Fondamentale in un momen
to così delicato per la vita 
del paese è quindi l'orienta
mento del partito, la sua ca
pacità di iniziativa politica e 
di mobilitazione unitaria per 
chiarire sempre più e meglio 
alle grandi masse popolari il 
valore ed il significato delle 
nostre proposte — conferma
te dal Comitato centrale — e 
come l'inserimento dei comu
nisti alla direzione del Paese 
sta la condizione per fron
teggiare e sconfiggere la cri
si che lo attanaglia. 

Pontedera: assemblea 
aperta alla Piaggio 

Nel quadro delle iniziative 
di lotta decise dal consiglio 
generale delI'FLM per il gior
no 29 aprile, la FLM provin 
ciale di Pisa ha deciso di ef
fettuare per quella data una 
assemblea aperta nello stabi
limento Piagg.o di Pontedera. 

All'assemblea sono inv.tate 
le forze politiche democrati
che, il sindaco d» Pisa ed '. 
sindaci dei Comuni del com 
prensorio di Pontedera, i par
lamentari della circoscrizione. 
il prefetto, il presidente del
l'Amministrazione provincia
le. Al centro del dibattito — 
si legge in un comunicato dif
fuso dallTLM provinciale — 
saranno i numerosi problemi 
collegati con il procedere del
le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro de» 
mfTlme~~.rv.ci e la s imzio-
ne u . l'iiu.A scoiale e poli 

f.ca del paese. 
« Dopo la positiva risolu

zione — continua il comuni
cato — del rinnovi contrat
tuali delle altre categorie del
l'industria, l'opposizione del 
padronato ad una rapida con
clusione della vertenza con
trattuale metalmeccanica rap
presenta un tentativo ulterio
re di battere tutto 11 movi
mento sindacale In un mo
mento particolarmente grave 
della vita del Paese. 

Con questa iniziativa la 
FLM — conclude il comuni
cato — intende riaffermare 
di fronte all'opinione pubbli
ca, il carattere generale del
le richieste avanzate dai me
talmeccanici e della battaglia 
di tutto il movimento per u-
scire dalla crisi nell'interesse 
non dei soli lavoratori ha di 
tutti ì cittad.ni ». i 

za di una riconversione del
le aziende metalmeccaniche, 
siderurgiche, cantieristiche 
navali nel quadro di una ef
ficace programmazione (té
ma ulteriormente chiarito 
dal compagno Pacinl della 
Camera del Lavoro di Fi
renze). Particolarmente per 
la Toscana il ruolo della 
Breda appare importante nel 
quadro di una qualificazio
ne delle Partecipazioni Sta
tali che porti al decollo del
la fabbrica. 

Anche per la cantieristi
ca è stata affermata la ne
cessità di un superamento 
delle tecniche arretrate non 
competitive rispetto alle tec
nologie avanzate di altri 
Paesi. 

Per i trasporti marittimi 
una organica politica di ri
forma non può prescindere 
dalla collocazione geografi
ca del nostro Paese e dalla 
funzione di questo compar
to nei traffici di importa
zione ed esportazione. Per 
quanto riguarda la Toscana 
i sindacati auspicano un mi
glior funzionamento, gestio
nale e pratico, della TORE-
MAR che collega i porti del 
Tirreno all'arcipelago to
scano. 

La precarietà e l'inadegua
tezza del sistema portuale 
fanno emergere con forza i 
limiti di una politica nazio
nale che ha trascurato la 
specializzazione delle strut
ture. L'avvio del lavori di 
potenziamento del porto di 
Livorno e di costruzione del
la Darsena, accanto ad uno 
sviluppo coordinato delle al
tre attrezzature presenti nel
la regione, sono gli obietti
vi us-«iA> dalla conferenza 
che ha rivendicato un siste
ma regionale di raccordo con 
le ferrovie e più in genera
le col territorio. 

Molto si è discusso sullo 
aeroporto di Pisa «G. Gali
lei » e sulle sollecitazioni da 
avanzare per il potenzia
mento delle strutture dello 
scalo pisano, visto in una 
sua funzione e collocazione 
regionale. Anche la qualifi
cazione del trasporto merci 
è stato oggetto di analisi 
che ha portato ad indivi
duare nell'associazionismo la 
forma più naturale per supe
rare la polverizzazione delle 
aziende e la situazione cao
tica del settore. 

La terza commissione ha 
invece affrontato i temi del 
trasporto urbano ed extra
urbano rivendicando la pub 
blicizzazione di tutte le linee 
in concessione per realizza
re un piano di ammoderna
mento e di adeguamento dei 
servizi. Su questo argomen
to molto spazio è stato de
dicato dalla relazione e dagli 
interventi, tra cui l'assesso
re regionale Maccheroni. Si 
può senz'altro affermare 
che quelle scelte compiute 
nel marzo 1974 con il «Piano 
regionale dei trasporti » han
no mantenuto la loro vali
dità in considerazione an
che di alcuni significativi ri
sultati. In questo periodo In
fatti si è allargata la pub
blicizzazione delle linee (pas
sata dal 30 al 50^) . la Re 
gione ha acquistato 200 au
tobus, è stata emanata una 
legge regionale per la tariffa 
unica chilometrica, è stato 
applicato il contratto FENIT 
ai dipendenti delle autolinee 
extraurbane. 

La strada delle pubblieiz 
zazioni («senza forzature e 
tenendo conto delle reali di
sponibilità finanziarie » ha 
detto l'assessore Macchero
ni) è uscita chiaramente da 
questa conferenza per la at
tuazione di un piano integra
to di trasporti. 

I tracciati e le linee se
condarie di comunicazione 
sono stati gli argomenti ela
borati dalla quinta Commis
sione. Sul primo punto i sin
dacati registrano una coe
renza tra le loro posizioni e 
quelle della azienda ferrovia 
ria. Particolare attenzione è 
stata posta alle linee minori 
e alla loro funzione di col
legamento tra i vari centri 
della Toscana. I sindacati 
richiedono il potenziamento 
della « Pontemolese ». il raf
forzamento del tratto La 
Spezia-Genova. il raddrizza
mento della Firenze-Pisa, il 
potenziamento e l'elettrifica
zione della rete meridionale 
della Toscana e delle linee 
minori. 

Altro problema fondamen 
tale è quello della Faentina 
— lo ha ricordato anche il 
compagno Dini, intervenuto 
a nome delle province to
scane — sia come collega
mento trasversale sia per la 
scorrevolezza del suo trac
ciato. 

« La proposta complessiva 
per un piano nazionale dei 
trasporti — ha ribadito il 
segretario confederale Gino 
Manfron nelle sue conclu 
sioni — deve avvenire alio 
intemo di una elaborazione 
democratica e partecipativa 
attraverso un confronto tra 
governo. Regioni, sindacati 
e forze sociali ». 

Gli orientamenti di lotta 
scaturiti dalla conferenza ri
guardano soprattutto l'attua 
zlone e l'accelerazione de: 
piani di investimento già 
previsti per fare fronte alla 
crescente domanda di tra
sporto pubblico e per difen
dere i livelli occupazionali. 

II contributo fornito da 
questa iniziativa delle orga 
nizzazionl sindacali appare 
fondamentale per due ragio
ni di fondo* si colloca in 
una prospettiva di realizza
zione immediata e affronta 
una tematica di largo respi 
ro su cui orientare il con
fronto con il governo, la Re 
gìone e gli enti locali e. per 
fare del trasporto un ele
mento funzionale e rispon 
dente alle esigenze della col 
lettività e dei lavoratori 

Marco Ferrari 

Stelle d'Oro 
ai dirigenti 
del comando 

toscano 
Brigate 

Garibaldi 

Incontro tra i rappresentanti del PCI, PSI, DC, PRI e PSDI 
« > ' -* 11 *J •.? 

Cresce nelle fabbriche 
livornesi la presenza^ 
delle forze politiche 

' - • - . . . - • . tv, ' 

Raggiunta una posizione unitaria - Il compagno landi per i l PCI: « Si rafforzi la vigi
lanza attorno al problema drammatico della ripresa della strategia della tensione » 

FIRENZE. 24 
Venerdì 7 maggio alle ore 

21, al Palazzo dei Congressi 
di Firenze, saranno conse
gnate le stelle d'oro ai diri
genti del comando regionale 
toscano delle Brigate Gari
baldi. Sarà presente il com
pagno Luigi Longo. presiden
te del PCI. Nel corso della 
manifestazione, promossa dal 
comitato regionale del PCI. 
Paolo Spriano presenterà ilv 
5. volume della storia del 
PCI: « La Resistenza, Togliat
ti, il Partito Nuovo». 

LIVORNO, 24 
Raccolti attorno ad un ta

volo i responsabili delle fab
briche e dei partiti democra
tici (hanno partecipato al
l'incontro sul ruolo delle for
ze politiche nei luoghi di la
voro Fabio Del Nista (DC); 
Massimo Bianchi (PSI): 
Massimo Cappelli (PRI); Me-
schinelli (PSDI); Sergio Lan
di (PCI) hanno raggiunto 
una posizione unitaria, con
fermando cosi che nonostan
te, anzi proprio per la grave 
crisi del paese intese sempre 
più vaste si possono raggiun
gere tra le forze democra
tiche. 

Rispondendo alla domanda. 
posta a tirare le fila della 
lunga discussione, su che cosa 
è possibile fare oggi, su co
me si deve caratterizzare il 
ruolo delle forze politiche del
le fabbriche, in piena crisi 
economica e politica, il com
pagno Landi ha avanzato 
una proposta, immediatamen
te raccolta dai presenti. 
«C'è un appello che può 
uscire da questo positivo 
scambio di idee » ha detto 
Landi « e cioè che nelle 
aziende si rafforzi la vigilan
za delle forze politiche at
torno a questo fatto dram
matico che è la ripresa della 
strategia della tensione, ri
cercando nello stesso tempo. 
attraverso opportune inizia
tive, momenti di confronto 
sui maggiori problemi eco
nomici di sviluppo delle sin
gole aziende e dei diversi set
tori industriali ». 

« Non si deve sottovaluta
re l'importanza di un appel
lo che le forze politiche di 
fabbrica possono lanciare 
unitariamente » ha ripreso 
Bianchi « mettendo a frutto 
la vasta esperienza di lot
ta, confronto e unità che in 
questi anni abbiamo saputo 
costruire: Livorno in gran 
parte può essere esemplare 

da questo punto di vista ». 
Era stato il repubblicano 

Cappelli a mettere in luce 
che gli attentati e le minac
ce alle fabbriche che si sus
seguono (alla Stante tre te
lefonate minatorie negli ulti
mi tempi hanno creato un 
clima di forte preoccupazio
ne) richiedono una decisa 
risposta dalla classe operaia. 
Nelle fabbriche, le forze po
litiche. si impegnano per 
l'ulteriore sviluppo dei rap
porti unitari e per concrete 
iniziative di lotta e di con
fronto. Dunque alla classe 
operaia e al ruolo che le for 
ze politiche organizzate nel
la fabbrica possono concre
tamente avere viene attribui
to oggi un significato di for
za. di primo piano, un ruo 
lo centrale. 

La discussione è partita' 
dallu constatazione che la 
presenza organizzata dalle 
forze politiche nelle fabbri
che si è rafforzata; da qui 
l'interrogativo sulle ragioni 
di questo vasto e rinnovato 
interesse che ha portato a 
ricostruire, spesso ex-novo. 
forme di organizzazione oggi 
divenute familiari alla espe
rienza politica dei lavoratori. 

« La crescita è indubbia ». 
hanno concordato i presen
ti. Per Bianchi un ruolo de 

Comizio 
di Cecchi 

a Poggibonsi 
SIENA 24 

Martedì 27 alle ore 21 a Pog
gibonsi in piazza Cavour avrà 
luogo un comizio sulla situa
zione politica ed economica 
nel quale parlerà il compagno 
Alberto Cecchi, Consigliere re
gionale e membro del C.C. del 
PCI. 

Si estende la mobilitazione unitaria dei lavoratori 

SCIOPERO PROVINCIALE 
A LUCCA PER LA LENZI 

Un momento delicato nella vertenza per l'intransigenza della GEPI e le incertezze 
ministeriali — Presa di posizione del direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Siena: appaltati 
i lavori della 

tangenziale ovest 
SIENA. 24 

Con un telegramma inviato 
alla Amministrazione comu 
naie di Siena, la direzone 
dell'ANAS di Roma, ha reso 
noto alle autorità municipali 
che sono stati appaltati i la
vori della tangenziale ovest 
per un valore di 4 miliardi e 
mezzo. La costruzione della 
tangenziale, già prevista dal 
piano regolatore generale del 
1958, inizierà fra pochi giorni 
e coprirà il tratto fra lo svin
colo ovest della Siena-Gros
seto e lo Stellino, al quale 
dovrebbe seguire l'altro tratto 
per congiungere Io Stellino al 
la superstrada Siena-Firenze. 

LUCCA. 24 
Continua la mobilitazione 

unitaria dei lavoratori, delle 
forze sindacali e politiche 
schieratesi a sostegno della 
vertenza delle officine mecca
niche Lenzi di Lucca, occu
pate dai lavoratori dal 6 a-

! prile scorso Si avverte la de 
' iicatezza dell'attuale momen 
| to della vertenza dopo l'in-
j contro svo.toòi la scorsa set-
j Umana presso .1 m n.stero 
I dell'industria e ne! corso del 
I quale, ad una pur limitata e 
t contraddittore dispon:b.luà 
| del m nistro Donat Cattm. si 

è contrapposto un atteggia 
mento d clausura da parfe 
del rappresentante dello 
GEPI, che rappresenta oggi 
l'ostacolo contro il quale far 
pesare tutta la forza del mo 
vimento di lotta e dell'unità 
delle forze politiche che lo so 
stengono. 

L'esito mterlocutor.o dei'.' 
incontro, ai quale :I mini 
stro si è •mp.-.jriato a dare 
al più presto un seguito per 
una soluzione positiva, pre 

Con manifestazioni indette dalle forze democratiche 

Si celebra 
il XXXI in 

tutto l'Aretino 
AREZZO. 24 

Sono giunte al culmine, nei 
più grossi centri dell'Aretino 
le manifesiaz:oni indette dal 
ie forze democratiche per il 
31. ann.versario della Librra 
zione. Per domaru. domen.ca. 
il programma predisposto dal 
comitato antifascista, già av
viato nei giorni scorsi, preve 
de le seguenti manifestazioni 

AREZZO - Mie ore 8 par
tenza da piazza del Comune 
delle delegazioni che si re
cheranno ai cippi dei parti
giani caduti, al monumento 
ossario del cimitero urbano 
e al monumento alla Resisten
za eretto in piazza Dante. Al
le 11 manifestazione a Stag
giano con il compagno Italo 
Monaochini, presidente della 
Provincia. Alle 12 a San Lea. 
celebrazione tenuta dali'aw. 
Rinaldo Bausi. vice presiden
te regionale della FIVL. 

POPPI - Manifestazione di 
Vallata. Alle 9 concentramen
to a ponte A Poppi da dove 
un corteo raggiungerà il pae 
se, e consegna ai partecipanti 
il libro: e Partigiani in Casen 
tino e in Vakiichiana > del co
lonnello Sacconi. Altre mani
festazioni sono in programma. 
.«empre per domani a Stia. 
Loro Ciuffena. Montevarchi. 
San Giovanni Valdarno, Foia 
no e Cortona. 

Superato ad 
Arezzo il 100% 

degli iscrìtti 
dell'anno scorso 

. i AREZZO. 24 
j I. segretario della Federazia 
j ne comunista di Aiezzo. com 
I pagno Giorgio Bondi. ha in 
j viato ai compagno Ennco Ber-
! l.nguer. il seguente telegram 
I ma. aTi comunichiamo con 

soddtsiaz.one superamento 100 
per cento nostri iscritti del 
1975. Al 234-76 sono tesserati 
in provincia di Arezzo 22 5&S 
comunisti. 1.252 reclutati. 4 864 
le donne. 

Siamo impegnati andare 
ancora avanti fino al raggiun 
gimento ob.ettivo 23 000 iscrit
ti entro fine tesseramento». 

Già Ilo sezioni su 188 han 
no raggiunto o superato, in 
provincia di Arezzo, il lOTTi 
degli iscritti dello scorso an 
no. Rispetto alla stessa data 
del *75 i tesserati al PCI s a 
no 588 in più; un dato, questo. 
che dimostra ampiamente co
me la spinta a sinistra inne
scata il 15 giugno sia tutt'al-
tro che esaurita e che rende 
credibile, in tempi ravvidi.a 
ti. il raggiungimento dei 23 

i nula iscritti. 

suppone quindi una intensi
ficazione della mobilitazione 
e delle iniziative: partendo 
da questa esigenza politica si 
è riunito nei giorni scorsi 11 
comitato direttivo della Fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL di Lucca che ha esami
nato Io stato di questa ver
tenza. 

« Di fronte alla grave si
tuazione economica e socia 
le, resa ancora p.ù delicata 
dalla .potesi di eiez.oni poli 
tiche anticipate — si legge 
ne! documento conclusivo dei 
la riunione — il comitato di-

! rettivo della Federazione uni 
, tana CGIL CISL UIL di Lue 

ca sottolinea la necessità di 
dare piena continuità alla 

I azione rivendicativa del sin-
i dacato. In questo quadro si 

esprime una valutazione pò 
sitiva sulla conclusione di 
alcune delie magg.ori verien 

! ze contrattuali (chimici, edi 
li) sia per i contenuti degli 

I accordi contrattuali raggiun 
ti. sia per la possib.lità di 

| concentrare l'azione del sin 
; dacato sui problemi, delì'oc 
| cupazione. degli investimenti, 
i dello sviluppo economico. 
; Nell'analisi della s.tuazione 

sindacale lucchese, i. comi 
tato direttivo della Federa 
zìone considera ia vertenza 
delle officine meccaniche 
Lonzi a! primo posto nella 

j lotta per la difesa dell'oc 
cupazione e per Io sviluppo 

j econom co 
j Di fronte alla gravità del

la vertenza il direttivo della 
Federazione unitaria CGIL 
CISL-UIL dee de l'effettua 
z.one di uno sciopero gene 
raie provinc.ale. dando man 
dato alla segreteria di deci 
derne tempi e modalità 

Con questa azione si ritie
ne d. poter creare attorno 
alla Lenzi un momento un. 
ficante deile vertenze aperte 
in provincia <:n particolare 
alla SMI e a'.!a Bertolli» t 
delle numerose lotte contrat 
tuali aperte nell'industria e 
nel pubblico impiego. Oltre 
a queste ind.caz.on. di loiui 
— prosegue il documento de. 
sindacati — s. ritiene ind. 
spensabile, promuovere un 
confronto con l'associazionc-
industr.ah a l.vel.o provin 
ciale sui prob.emi dell'occu 
Dazione e dello sviluppo, prò 
seguire ne. confronti con gli 
Enti Locali, in particolare 
modo perché s ano portate a 
conclusione ie iniziative su! 
la industria calzaturiera a 
Segromigno e ia conferenza 
provinca.e suiìa occupazione 
promossa dalla amministra 
zione provine .a .e. promuove 
re iniziative nei confronti d: 
enti locali, prefettura, asso 
dazioni di categoria (com 
mere anti. artigiani, industr.a 
li) per il controllo dei prez 
zi e contro il caro-vita. Il 

j direttivo della Federaz.one 
CGIL-CISLUIL rivolge un 
appello a tutti 1 lavoratori 
della provincia, perché ere 
sca in queste settjnane l'ini
ziativa autonoma e respon 
sabile del sindacato e invi
ta tutti i lavoratori s par 
tecipare in massa alle mani
festazioni del 1° maggio che 
si terranno in provincia di 
Lucca. 

cisivo è dovuto allo sviluppo 
dell'autonomia sindacale e 
alla scelta dell'incompatibilità 
tra cariche esecutive sinda
cali e politiche, mentre Me-
schinelli ha sostenuto che è 
la esigenza di « fare politica 
in modo nuovo » che ha spin
to il PSDI a tornare nelle 
fabbriche, anche per far cre
scere il confronto tra socie
tà e forze del lavoro. 

« Per me c'è qualcosa di 
più » — afferma Landi — 
« il livello sindacale delle lot
te è essenziale ma non è de
cisivo al fine di uno sbocco 
più complessivo delle stesse 
lotte dei lavoratori: è cioè 
cresciuta la coscienza dell'in
treccio tra i problemi della 
fabbrica, del territorio, della 
società e quindi il carattere 
politico delle lotte operaie». 
Cappelli aggiunge che « l'esi
genza di essere presenti è 
per il PRI di natura strate
gica, perché non si può re
stare tagliati fuori come par
titi dai centri vitali dove si 
matura tanta parte della vo
lontà politica del paese: la 
fabbrica è certamente uno di 
questi centri ». 

Prosegue Landi « non cre
do che valga per tutti: noi 
comunisti non abbiamo perso 
il contatto con il paese rea
le, anzi. Forse il rinnovato 
impegno negli altri partiti 
nei luoghi di lavoro deriva 
proprio da questa constata
zione e quindi esprime un'esi
genza di " competizione " ». 
« Certo questo vale più per i 
partiti di governo che di op
posizione » prosegue Del 
Nista. 

Vuol dire, forse, che è cam
biato il vostro modo di in
tendere il ruolo della classe 
operaia? Domandiamo. La 
risposta è precisa, sia pure 
con diverse sfumature cer
tamente. In questo la svolta 
operata dal 15 giugno ha avu 
to un importanza decisivi! 
anche se è dal '68 che fab 
briche e scuole si sono sem 
pre più presentate come cen
tri-motore della realtà ita 
liana. 

Alla domanda se la presen 
za attuale delle forze politi 
che. cosi come si caratterizza 
nel Livornese, e il livello di 
impegno sia corrispondente 
all'esigenza del momento, li 
compagno Landi risponde di 
no. non sufficientemente. 

« La presenza dei comuni
sti nelle aziende è diffusa. 
la qualità del nostro inter
vento è notevole: però il li
vello del dibattito politico 
non corrisponde ancora alle 
esigenze della situazione. I 
partiti svoigono ancora un 
ruolo di sommaria supervi
sione alle scelte sindacali, 
con atteggiamenti talora prò 
pagandistici. mentre sentia
mo che dalle fabbriche viene 
una domanda di dibattito po
litico superiore a quanto si 
riesca ad organizzare ». 

Anche per Bianchi « non è 
ottimale la presenza e il la 
voro politico dei socialisti: 
aziendalismo e mentalità prò 
pagandistica non fanno an 
cora dei NAS. come dovreb 
bero. dei centri di iniziativa 
adeguati ». 

Precisa Meschinelli che « i 
socialdemocratici si stanno 
sforzando al confronto, an
che se il quadro di incontri 
e contatti nelle fabbriche è 
ancora sporadico », mentre 
Cappelli constata che « i re-
pubbl'cani sono ancora poca 
cosa in città presenti solo 
all'ospedale e alla SPICA ». 

Tra sindacato e imprendi 
tori — a suo avviso — le for 
ze politiche hanno un ruolo 
specifico in rapporto a si 
tuazioni e problemi eccezio 
nali. la parola è a Del Ni 
sta- «non siamo ancora, co 
me GIP sufficientemente 
presenti. Se si fa una analisi 
serena — aggiunge — bisogna 
dire che c'è anche, qua e là 
un problema di clima politi 
co difficile: alla centrale del 
latte. all'AMAG. ai portuali 
non c'è un democristiano: al 
trove. alle ferrovie, alla Mo 
tofides. alia cementeria i de 
presenti non hanno spesso il 
coraggio di uscire allo sco 
perto: come si fa allora in 
queste condizioni? ». 

« Non è forse semplicistico 
— domanda Landi — ridurre 
la questione a questo? In real 
tà il peso politico e !a pre 
senza è legato alla capacità 
di fare politica e alle scelte 
concrete che si fanno ». 

Il confronto tra le forze pò 
litiche nelle fabbriche livor 
nesi è dunque cresciuto su 
questo tutti si sono trovati 
concord: 

Mario Tredici 

Dr. MAGLIETTA 
«pecfalrita 
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VIA ORIUOLO. 49 Tel m.f71 
F I R E N Z I 

Futuri sposi 1 

Una scelta 
sicura 
per l'acquisto 
di un 
lampadario 

PRATO • VI» Carlo Marx (ang. via Napoli) • Tel. 33.256 

...Troverete un vastissimo assortimento di lampadari 
dal moderno qualificato allo Strass Svaroski, dall'anti
quariato allo stile Liberty. 

t VISITATECI ! 

OTTICA RADI0RADAR 
LENTI CORNEALI: esecuzione perfetta per l'oc
chiale moderno 

FOTO CINE: Film, accessori delle migliori case 

RADIO-TV - ELETTRODOMESTICI: delle migliori 
marche nazionali ed estere 

VIA S. ANTONINO 6 b, R - TEL. 298.549 - FIRENZE 

E' TEMPO DI PENSARE AL 

CAMPEGGIO! 

CHRISTIAN SPORT 
OFFRE SOLO PER UNA SETTIMANA 

TENDA 2 camere (5 posti) 
al prezzo eccezionale di 

170.000 Lire 
Tutti gli accessori per il Campeggio • Articoli per II Tennis 

Abbigliamento sportivo 

FIRENZE • Via Pegolotti, 15 (angolo Via Forlanlnl) 
Telefono 41.17.80 

la LIRA RESISTE 
al PREZZINGROSSO 

FIPENZE • Piazza dei Giuochi I r 
presso la casa di Dante 

Nel magazzino all'Ingrosso di confezioni, che ora 

vende al dettaglio con gli stessi prezzi, è arri

vato il nuovo grande assortimento primaverile: 

Abiti , giacche, pantaloni classici e jeans, 

gonne, camicie e maglieria per uomo, 

donna e ragazzo tutto a 

- PREZZINGROSSO -

LA MEDICEA 
in centro Via Canto de' Nelli - Via Ariento 

In Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 

HA APERTO U N N U O V O M A G A Z Z I N O in Firenze 

VIALE TALENTI 
OFFERTE 
SPECIALI 

abbinamento 
arredamento 

GRANDE PARCHEGGIO »i VISITATECI !!! 

LUNEDI' S IAMO APERTI ANCHE LA MATTINA 

\WmmMSm 
IL MEGLIO DELLE 

MIGLIORI MARCHE 

PRATIGUONI A FUMMI 

Piaixa Dalmazia, 51-52/R -.Tel. 473840\ 
FIRENZE T 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
nnSJU'm ,Mf'02IArfTf C A S A ,TAL'ANA pER LA CREA 
A»*??,* «E. L £ J ? O O U 2 , O N E 0 I MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI OA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSEI F pronta la nostra nuova collaziona 
PRIMAVERA-ESTATE 1»76 

Troyarata II più «Ito aaaorlimanto noi modelli già 
conrazionati a su misura con ampia «calta nai prszzi 
a taaauti 

ATTENZIONE , OÌCM 

I nostri punti vandita tono esclusiva- I ACCAD 
menta: 

FIRENZE - Borgo Albi»! Ttt - T. 215196 ) A L T A 

PRATO - Via Tintori 57 - T. 33284 ' MODA 
BOLOGNA • Via S Statano 7 • T. 234146 • 

http://mfTlme~~.rv.ci
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